Sit-in a sorpresa contro le Poste 

I sindacati: "Vogliamo i premi mai pagati"

Quattro sigle dichiarano guerra alle Poste: fischi davanti all'Auditorium Bpl durante la riunione dei dirigenti, Commenta
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28 settembre 2011 - Protesta Poste - Lodi

Lodi, 29 settembre 2011 - «Contro la carenza di personale, contro un’organizzazione del lavoro che non tiene più, contro il mancato rispetto degli accordi». Per questi motivi quattro sigle sindacali hanno dichiarato guerra alle Poste. Ieri mattina, a partire dalle 11.30, le sigle di categoria della Cisl, Uil, Confsal e Ugl hanno fatto un presidio a sorpresa davanti all’auditorium Bipielle a Lodi, dove era in corso la Convention degli sportellisti della Lombardia. Direttori di filiale, manager e dirigenti hanno sfilato sotto una pioggia di fischi e bandiere dei lavoratori inferociti. Soprattutto «per quanto riguarda il premio di risultato — piega a nome di tutti Giovanni Marinaccio, segretario regionale Slp Cisl —. Una parte del premio 2010 non è stato pagato: sono 220 euro non percepiti. Invece, per quanto riguarda il 2011 ancora non c’è un accordo».

«Gli importi proposti dall’azienda non ripagano i lavoratori dei sacrifici che hanno consentito il raggiungimento dei risultati», si legge in un volantino. «Anche se l’azienda ha dichiarato per nove anni consecutivi di utili di bilancio», sottolinea Nino Alesci della Uilposte. I sindacati hanno dichiarato sciopero delle prestazioni straordinarie dal 3 al 30 ottobre. Il servizio minimo di corrispondenza verrà comunque garantito. Due grandi assenti alla convention di ieri: da una parte Pasquale Marchese, direttore regionale Poste per la Lombardia, invocato dai manifestanti con il coro “Marchese, Marchese pagaci le spese” e con lo striscione “Marchese, dove sei?”. Dall’altra, la Cgil. «Ha già fatto un accordo separato con l’azienda», aggiunge Alesci. E tutti convengono che nel mondo sindacale delle Poste c’è una grossa frattura.

Presenti invece all’appello gli agenti della Digos. Ma non ci sono stati disordini: «Noi non manifestiamo contro i partecipanti, ci sono anche nostri colleghi — spiega Marinaccio —, ma contro l’azienda». Ecco perché, a un certo punto, fischiati e fischiatori si abbracciano e si salutano.

«Nel Lodigiano mancano in tutto una ventina di persone — racconta Giovanni Martorana, segretario provinciale Slp Cisl —. Abbiamo uffici postali con una sola persona, problemi con i mezzi. A volte ne risente il servizio». Sebastiano Montesano, portalettere di Sant’Angelo Lodigiano, afferma che «in questi giorni ho consegnato bollette dell’Enel già scadute, per un ritardo nel servizio — dice —. Non è colpa dei portalettere se arrivano in ritardo, ma a volte le persone se la prendono con noi. Però, la bolletta già scaduta per il ritardo nella consegna è arrivata anche a casa mia». Secondo Fiorenzo Piccolini, portalettere di Vigevano e segretario Confsal-Com per la provincia di Pavia, «i giochi politici si ritorcono contro i lavoratori». 

E il suo segretario regionale, Girolamo Alonge, aggiunge: «Stiamo anche chiudendo alcuni uffici, per la carenza di personale — e specifica —: oltre a questo, il motivo scatenante della protesta è il mancato pagamento del totale del premio 2010». La volontà, quella dei lavoratori, è «tornare a relazioni di lavoro sane — spiegano —. Il rischio? La demotivazione dei dipendenti».

